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LA SATIRA

A sinistra, la vignetta di Giannelli
sul Corriere della sera: Bertinotti
in corteo insieme all’intero Polo
guidato da Silvio Berlusconi

La vignetta al centro è di Vincino
ed è uscita nella penultima pagina
del Foglio, il giornale diretto da
Giuliano Ferrara

Il disegno a destra, equidistante
da Cossutta e da bertinotti, è di
Vauro ed è apparso a pagina
quattro di Liberazione

Scalfaro vuole un premier che duri a lungo
Nuovo governo fino alla Finanziaria ’99? L’incarico forse già martedì
VINCENZO VASILE

ROMA Si sa che ha una soluzione
piuttosto ambiziosa in testa: inca-
ricare - forse già martedì sera - un
premier che duri non solo fino a
giugno, ma anche più diun anno,
e sia capace di affrontare non solo
questa, ma anche la prossima Fi-
nanziaria. Per questo ha bisogno
di calma. E di silenzio. «Ridurrò i
miei viaggi e ancor più i discorsi»,
annunciava ieriScalfaroaFirenze.
Cercherà, insomma, di parlare il
meno possibile durante la crisi di
governo, regola non scritta a cui
giàsièattenutoinsimilioccasioni
nel corso del settennato: «Quan-
do si apre una crisi si apre una fase
speciale, costituzionalmente deli-
cata, il governo subisce una ridu-
zione, perché si occupa del disbri-
go degli affari correnti, il Parla-
mentositrovainunafasediversae
il presidente ha una responsabili-
tàsemprepiùdelicata».

Ma il clima è tale che anche po-
che parole possono suscitare un
vespaio: il richiamo ai limiti di
azione di un governo dimissiona-
rio fatto da Scalfaro a certuni è ap-
parso come
una velata pre-
sa di distanza
da uninterven-
to pronunciato
poco prima dal
ministro della
Difesa Benia-
mino Andreat-
ta («Le nostre
forze armate,
quando le au-
torità politiche
daranno l’ordi-
ne, sono pronte a intervenire in
Kosovo»).

Basta una sillaba e può scoppia-
re una polemica. Una ragione in
più per non frapporre eccessivo
tempo in mezzo. La fase «è delica-
ta»: è con questa esplicita dichia-
razione di difficoltà, che il capo
dello Stato si appresta a dare il via
al rito delle consultazioni. I presi-
denti delle due Camere li sente
quando vuole, con una specie di
citofono sulle rispettive scrivanie.
Ma ieri il calendario prevedeva le
visite al Quirinale di Mancino e
Violante, che sono stati ricevuti
nello studio della Vetrata e all’u-
scita, dopo una permanenza di
un’oraperciascunonellastanzadi
Scalfaro, non hanno rilasciato di-
chiarazioni.

C’eraNicolaMancinodavantia
Scalfaro quando le agenzie di
stampa hanno battuto le parole
con cui Prodi dal marciapiede di
fronte alla sua casa di Bologna
sembraproclamarelasuaindispo-
nibilità a succedere a se stesso
(«Non ci sono le condizioni...»).
La fotocopiadel flash sottolineata
dal portavoce Tanino Scelba è
giuntasultavolodellostudiodella
Vetrata inaspettata: il presidente
già l’altra sera non aveva preso be-
ne le indiscrezioni di stampa che
già attribuivano a palazzo Chigi
una netta propensione per le ele-
zioni anticipate e, in subordine,
perungovernotecnicoguidatoda
Ciampi.

Era stato quindi consigliato, o
forse imposto, dal Colleuncomu-
nicatodismentita.Ieri,tuttavia, la
nuova dichiarazione di Prodi non
spostava di moltogli orientamen-
ti del Quirinale: se e quando la de-

legazione dell’Ulivo martedì ri-
proporrà, nonostante lo scettici-
smo esplicitato dall’interessato, il
reincarico al premier dimissiona-
rio, Scalfaro replicherà, infatti,
con una domanda: «C’è la mag-
gioranza?». Interrogativo che ri-
volgerà a tutte le delegazioni, ma
che acquisterà il senso di una do-
manda retorica in questo caso.
Perché se c’è una cosa certa è che
Prodi è il primo presidente del
Consiglio che sia stato sfiduciato
dal Parlamento nella storia della
Repubblica.

Quali soluzioni alternative of-
fre allora il centro-sinistra dopo
che la maggioranza di Aprile si è
sfaldata? E Cossiga con le suecon-
sultazioni «parallele» dove andrà
a parare? E, soprattutto, se è possi-
bilegiàadessoallargare-anzicam-
biare - la maggioranza, perché li-
mitare l’orizzonte alla ricerca di
un governo tecnico, enontentare
una strada più nettamente politi-
ca, capace di assicurare stabilità e
chiarezza? Un governo tecnico-
politico (Ciampi o Dini), secondo
le nuove disponibilità parlamen-
tari che verranno liberate dal ri-
mescolìo di carte in atto; oppure

una soluzione ancor più marcata
che potrebbe persino far tornare
in campo l’ipotesi di un incarico a
D’Alema.

Tutto è aperto, insomma, tran-
ne la prospettiva delle elezioni,
che Scalfaro vuol assolutamente
scongiurare. Al di là dei nomi, ieri

al Quirinale si è discusso dei limiti
temporali non ancora chiari che

potrebbe avere
in ogni caso un
governo a ter-
mine che possa
portare all’ap-
provazione
della Finanzia-
ria, a gestire l’e-
lezione del
nuovo presi-
dente della Re-
pubblica, e poi
l’appuntamen-
to delle elezio-

ni europee, e infine - visto che a
quelpuntosaremmopraticamen-
tealla vigilia della scadenzadelbi-
lanciodelloStato-anchelaprossi-
maFinanziaria.

Scalfaro è convinto che il nome
dell’incaricato che uscirà dalle
consultazioni, probabilmente già

nella serata di martedì, o mercole-
dì mattina, dovrà contare su una
maggioranza certa, e non dovrà
andare a «cercare» i suoi voti in
Parlamento. Rimangono molte
domande: Prodi potrà «accettare»
i voti di Cossiga? O il centrosini-
strametteràincorsa-magariinun
secondo tentativo - un altro can-
didato?

Per non parlare di Cossiga, che
s’è riservato una specie di colpo di
teatro finale programmando la
suasalitaalCollesolomartedìnel-
la sua veste di ex capo di Stato. E
l’ex presidente ha già sconvolto le
logiche del protocollo facendo sa-
pere che quella sera presenterà a
Scalfaro proposte che potranno
differire dalle posizioni ufficiali,
che solo il giorno prima saranno
portate al Quirinale dalla delega-
zionedeigruppiparlamentaridel-
l’Udr.

I sindaci
«Evitare
le elezioni»
ROMA«Mi auguro che l’Italia ab-
biaunnuovoGoverno,responsabi-
leeautorevole, intempimoltora-
pidi».L’auspicioèdiFrancesco
Rutelli,sindacodiRomaeunodei
leaderdelcosiddettomovimento
deisindaci.«IlcompitoèdelCapo
delloStato;macredo-aggiunge-
chesia illusoriopensarecheagli
italianipiacciaoggiandareavota-
redinuovo.Credocheavremmo
praticamenteleterzeelezionige-
neralinell’arcodiquattroannie
mezzo:unacosapazzesca,adi-
spettodelsistemamaggioritario».
PerRutelli,«sonoevidentitutti i li-
mitidell’attuale leggeelettorale.
Quindi, ilrischiodiandareavotare
oggiperritrovarcidomanimattina
conlastessasituazionedicuihan-
nofattolespeseprimailPolo,per
l’accordofallitoconlaLega,epoi
l’Ulivo,per il ritirodiRifondazione,
sarebbeamioavvisotutt’altroche
graditoallagrandemaggioranza
degli italiani».Sottolineailsinda-
codiRoma:«Prodihafattobene
comepresidentedelConsiglioe
comprendolasuascelta,chein
fondonefaancoradipiùunaper-
sonalitàcoerenteecredibile.So
anchechel’Italiahabisognoin
tempimoltorapididiunGoverno
chepermettadiapprovarelaFi-
nanziariaedicomprendereseci
sonolecondizioniperrimettere
manoalleregoleelettorali.Solo in
casocontrario-osservaRutelli -
saràinevitabileandarealleelezio-
ni».

Preoccupatoper leconseguen-
zedellacrisi ilsindacodiNapoli
AntonioBassolino:«Lacrisipuò
renderepiùcomplicatalasituazio-
neegli interventiperNapolie il
Sud,macondividociòchehadetto
Napolitanoecioèchedevonoco-
munqueandareavanti iprovvedi-
mentichelostessoministrodel-
l’InternoavevachiestoalloStato
nelsuoinsieme,siacontrolacri-
minalitàorganizzata,maanche
nelcampodellascuolaedelvivere
civileedellosviluppo».Lohadetto
ieriBassolinonelcorsodellamar-
ciaanticamorrasvoltasi ierinel
rioneSanitànelcapoluogoparte-
nopeo.«Saràpiùdifficileecompli-
catointervenireperchéc’è lacrisi
-haspiegatoBassolino-maguai
seoracisiarrestasseecisi fer-
masse.ÈdoveredelloStatodel
parlamentocheilgoverno,anche
sedimissionario,continuiamuo-
versiversoNapolicontuttigli in-
terventinecessari».

AncheilsindacodiTrieste,Ric-
cardoIlly,èpreoccupato:«Ène-
cessarioscongiurareilpericolodi
elezionianticipateperchélafissa-
zionedellaparitàdellemonete,
conl’avviodell’UnioneMonetaria
Europea,avverràilprimogennaio
’99edèchiarochese,inquelmo-
mento,l’Italiasi trovasseinpiena
campagnaelettorale, lalirasubi-
rebbepressioni inaudite».Secon-
doIlly,bisognaarrivareall’appro-
vazionedellaFinanziaria«perpo-
terconcretizzareanchetuttigli in-
terventiafavoredell’occupazione
eandarepoialvoto,dopoilseme-
strebianco».

Ecco il programma
delle consultazioni■ I PRIMI

INCONTRI
Ricevuti ieri
Mancino
e Violante
«Ridurrò
i viaggi
ed i discorsi»
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■ Eccoilprogrammadelleconsultazioni, iniziate iericonleaudizionidel
presidentedelSenatoMancinoedellaCamera,Violante:

Lunedì12ottobre
ore10-RappresentanzadelgruppomistodelSenato
ore11-RappresentanzadelgruppomistodellaCamera
ore12-RappresentanzadellaSvp
ore12,30-RappresentanzadellaValleed’Aoste
ore16,30-RappresentanzadelpartitodiRifondazionecomunista
ore17,30-RappresentanzadeigruppicomunistidiCameraeSenato
ore18,30-Rappresentanzadell’UnionedemocraticaperlaRepubbli-

ca
ore19,30-RappresentanzadellaLeganord
Martedì13ottobre
ore11-RappresentanzadelpolodelleLibertà
ore17-Rappresentanzadell’Ulivo-alleanzaperilGoverno
ore19-ExpresidentedellaRepubblica,GiovanniLeone
ore19,30-ExpresidentedellaRepubblicaFrancescoCossiga

Il vero pericolo è la fuga dalle urne
L’astensionismo raggiunge quota 35%
ROMA Partiti più o meno stabili, ma le-
gatiatalietantevariabilidarenderean-
coradeltuttoprovvisoriesuscettibilidi
notevoli variazioni i dati dei sondaggi.
Ma ciò che emerge con preoccupante
nettezza è che se si andasse ad elezioni
anticipate il vero vincitore sarebbe il
partito dei non votanti che potrebbe
raggiungere il massimo storico in con-
sultazionipolitiche:il35%.

Maurizio Pessato, responsabile son-
daggi della Swg, si dimostra in queste
ore quantomai prudente. Rilevazioni
dopol’aperturadellacrisisarannofatte
solo domani e i dati che illustrano il
grafico si riferiscono ai giorni prece-
denti il votodi fiducia. Secondoqueste
stime Ds e Forza Italia si attesterebbero
entrambi introno al 20%, contenden-
dosi sul filo di lana la palma di primo
partito.

An si aggira sul 17-18%, anche se i
sondaggi in genere sovrastimano il
partito di Fini e vengono poi smentiti
dall’elettorato. Stabilità anche per Ppi
(6.5), Verdi (2-2.5), Ccd (4%). Quota-

zionisospeseperRinnovamentoitalia-
no e Udr. Rifondazione era data all’8%
circa, ma prima della frattura tra le due
sue ale. Alcuni sondaggisti danno i 2/3
a Bertinotti ed 1/3 a Cossutta, altri ca-
povolgonolasituazione.Pessatopreci-
sa che forse non tra dirigenti e militan-
ti, ma nell’elettorato molti non hanno
ancora maturato una scelta precisae in
diversi,almenoneigiorniscorsi,auspi-
cavano una ricomposizione della crisi
alvertice.Lanascitaufficialedelnuovo
partito comunista di Cossutta dovreb-
be costituire un elemento di chiarezza.
Stesso discorso per la Lega, interessata
dallo scismaveneto,chedovrebbepor-
targliviaun2%dell’elettorato.

Leverenovità sonorappresentateda
Di Pietro, che potrebbe arrivare al 5% e
dalpartitodeisindaci,aquota3%.

Sono dati, avverte però Pessato, da
prendere con lemolle.Lespaccature in
Rifondazione e nella Lega, i mutamen-
ti nel movimento di Dini, l’esito anco-
ra del tutto aperto della crisi potrebbe-
ro produrre spostamenti anche rile-

vanti. Gli elettori - spiega - oggi sono
portati a punire i partiti ritenuti re-
sponsabili della crisi, se portasseadele-
zioni anticipate osteggiate dai più. Al
momento del voto questo giudizio ne-
gativopotrebbeperòmutare.Stessodi-
scorso vale per le divisioni dei due
schieramenti, che oggi rendono so-
spettosapartedell’elettorato.Conl’av-
vicinarsi del ricorso alle urne la presu-
mibile ricerca di unità potrebbe an-
ch’essa provocare fluttuazioni di un
certo rilievo. E ciò avverrebbe anche
nelcasolaFinanziariavenisseapprova-
ta rendendo quindi possibile, ad esem-
pio,larestituzionedell’Eurotassa.

Il pericolo maggiore per tutti i partiti
è però rappresentato dall’astensioni-
smo, che, come insegnano le elezioni
ammnistrative di primavera e le regio-
nali inFriuli,tendeadaumentareeain-
teressaresemprepiùl’elettoratodisini-
stra.Leprevisioniparlanodiun35%di
possibili astensioni, che rappresente-
rebbe un record per elezioni politiche
inItalia.


